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COMUNICATO STAMPA  
 
 
   

Sabato a Castelbrando (Treviso) l’edizione di quest’anno di 
BeFimaa Re-evolution, incontro di oltre 200 mediatori agenti d’affari 

immobiliari da tutto il Veneto  
   

Il punto sulle sfide aperte del mercato immobiliare e della professione 
dell’agente: impatto dell’intelligenza artificiale, crisi demografica, vetustà 

del patrimonio immobiliare, affitti, nuove residenzialità  
   

I dati: nel 2024 compravendite in crescita nel Veneto (63.788 in numero 
assoluto, +1,1%), trascinate da Venezia (+6%); ecco tutte le quotazioni 

degli immobili per metro quadro nelle province; le scelte dei compratori 
e i nuovi trend  

 
   

(Venezia, 6 novembre 2025) - E’ in programma sabato 8 novembre, dalle ore 9 alle 
14, la 6° edizione di BeFIMAA Re-evolution, l’evento regionale che chiama a 
raccolta, ogni anno, i mediatori agenti d’affari immobiliari iscritti a FIMAA-
CONFCOMMERCIO. Ad aprire i lavori saranno Mauro Posocco, presidente FIMAA 
Veneto e della provincia di Treviso, e Santino Taverna, presidente di FIMAA Italia. 
Oltre 200 i partecipanti iscritti.  
   
Il tema della giornata  
Il tema centrale sarà l’intelligenza artificiale a servizio dell’agente immobiliare, 
affrontato da Gianluca Capone, imprenditore digitale e formatore. Il messaggio di 
fondo sarà: “non ci stiamo preparando al futuro, ci stiamo allineando al presente”. 
Capone affronta l’impatto reale dell’intelligenza artificiale nel quotidiano delle agenzie 
immobiliari, con una riflessione su come tecnologia e relazione possano convivere 
per restare competitivi in un mercato che accelera. Nel corso della mattinata sono 
previsti gli interventi di Simone Comi (esperto di innovazione e digital transformation), 
Mauro Baldissin (AD Credipass). Gli aspetti motivazionali legati alla professione 
dell’agente, saranno affrontati dal campione di rugby Mauro Bergamasco, intervistato 
da Andrea Vidotti: metterà in evidenza come i valori sociali, lo spirito sportivo e di 
squadra, il coraggio dello sport, possano diventare leve per il successo nel real 
estate.  
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I dati (elaborazione da Fonte Osservatorio mercato immobiliare giugno 2025)  
La Regione Veneto conta 561 Comuni suddivisi tra la città metropolitana di Venezia 
e le 6 provincie del Veneto. Il settore residenziale conta 2.690.247 unità 
immobiliari, rappresenta il 7,69% dello stock nazionale, mentre il volume delle 
compravendite di abitazioni nel 2024 è risultato pari a 63.788 NTN (metrica fornita 
dall’Agenzia delle Entrate che indica il numero delle transazioni normalizzate) 
equivalente all’8,78% dell’intero mercato italiano, in sostanziale continuità con la 
quota del 2023 (8,81%). Il trend 2024 delle compravendite è in leggero aumento 
(63.788 in numero assoluto, +1,1%) rispetto all’anno precedente. In particolare, la 
provincia di Venezia registra un aumento del 6%, seguita da Treviso +1,1%, 
Rovigo +0,3%, Vicenza +0,1%, invariata la provincia di Padova e in diminuzione le 
provincie di Verona -1,7% e di Belluno -1,3%. La classe dimensionale 
maggiormente compravenduta in Veneto è quella compresa tra gli 85 mq ai 115 
mq. La classe dimensionale tra i 50 mq e gli 85 mq è caratterizzata da un elevato 
numero di scambi (25,5%).   
   
Tutti i prezzi delle case  
In Veneto, la quotazione media annua è di 1.911 Euro/mq per i capoluoghi rispetto 
ai 1276 Euro/mq per il resto delle provincie. Le quotazioni medie in (Euro/mq) sono: 
1.081 capoluogo e 1.090 nel resto della provincia di Belluno; 1.590 nel capoluogo e 
1.129 nel resto della provincia di Padova; 1.093 nel capoluogo e 1.031 di Rovigo; 
2.206 nel capoluogo e 1.217 nel resto della provincia di Treviso; 2.394 nel capoluogo 
e 1.444 nel resto dalla provincia di Venezia; 2.023 nel capoluogo e 1.447 nel resto 
della provincia di Verona; 1.551 nel capoluogo e 1.286 nel resto della provincia di 
Vicenza (fonte Omi, con scostamenti di difetto di un 20% rispetto al libero mercato).  
   
Rispetto alle vetustà del patrimonio immobiliare veneto, le stime della stessa 
Fondazione confermano che il 29% è stato costruito prima del 1960, il 32% tra il 
1961 ed il 1980 e quasi il 75% degli attestati di prestazione energetica rilasciati tra il 
2018 ed il 2023 riguarda edifici in classe energetica molto bassa, dalla D alla G.  
   
Il presidente Posocco: “Settore in trasformazione, tante sfide davanti, noi 
mediatori dobbiamo farci trovare pronti”  
Mauro Posocco, presidente di FIMAA Veneto e provincia di Treviso, anticipa il 
punto sulle “sfide aperte”. “L’evento di sabato a Castel Brando – spiega Posocco – è 
una vera full immersion nei temi che ci riguardano. L’immobiliare è il settore che 
rivela, più di altri, lo stato di salute della società, delle famiglie e dei consumatori. Le 
sfide aperte sono molte: calo demografico ed invecchiamento progressivo della 
popolazione, salari fermi e mutui sempre più lunghi, giovani e coppie che fuggono 
all’estero, turisticizzazione dei centri storici e conseguente innalzamento dei prezzi, 
squilibri nella residenzialità per carenza di immobili in affitto a lungo termine, salari 
fermi, mutui sempre più lunghi, patrimonio immobiliare vetusto ed obbligo di 
adeguamento alla normativa europea (2030/35) in vista. L’immobiliare oggi è un 
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caleidoscopio che mette in evidenza la molteplicità delle sfide che si presentano a 
noi agenti ogni giorno”.  
   
“Nell’ultimo decennio – prosegue Posocco – l’immobiliare ha subìto vere e proprie 
rivoluzioni, più che cambiamenti. Assistiamo ad una polarizzazione sempre più 
marcata: il ceto medio sta sparendo e per una giovane coppia, senza l’aiuto della 
famiglia, è sempre più difficile acquistare casa. Il nuovo non è più abbordabile. Un 
tempo c’erano le cooperative, insegnanti e tante altre categorie hanno potuto 
costruire belle case, oggi non più. L’incremento eccessivo dei prezzi delle 
ristrutturazioni, generato dall’ubriacatura del superbonus, ha creato distorsioni 
dannose nel mercato, rendendo di fatto invendibili gli immobili più grandi, vetusti, 
situati in particolare nelle periferie. Nei centri storici e nei capoluoghi, la rapida e 
crescente turisticizzazione ha creato squilibri nella residenzialità: questo perché i 
privati, non avendo garanzie sugli inquilini e sui pagamenti, propendono per gli affitti 
brevi invece che per quelli residenziali lunghi, privando così le città ed i centri urbani 
di una parte viva di popolazione. Vediamo che ora qualcosa, sul piano politico, si 
smuove ma i danni sono già stati fatti”.  
   
Conclude Posocco: “Poi ci sono i cambiamenti sociali che vanno considerati non 
più come qualcosa che avverrà tra 20 anni, ma come un presente che è già realtà: i 
cohousing come nuova forma di residenzialità per la terza età autonoma e 
autosufficiente, l’acquisto in comune da parte di single e giovani di grandi immobili di 
prestigio con mutui suddivisi, lo scambio di seconde case e via di seguito. Tutto 
questo si sta già verificando: occorre prenderne atto, aumentare le reti locali, favorire 
le sinergie e le nuove collaborazioni tra pubblico e privato, mettere in contatto 
proprietari, inquilini e banche avviando sistemi di protezione e garanzie nell’interesse 
di tutte le parti: noi mediatori dobbiamo farci trovare preparati”.  
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